
paginaT: lUnitài? Scienze&Ambiente Martedì 1 febbraio 1994 

!ZiGumMPPiASALM QuelFallergia immaginaria 
MARCELLO BERNARDI Pediatra 

Nelle diete del bambini 
vengono spesso esclusi 
alimenti considerati a 
rischio per le allergie, come 
latte vaccino, carne di 
mucca, uova, eccetera. 
Sono davvero cosi diffuse le 
allergie da vietare tante 
sostanze? 

In questo campo si fa ur spesso confusione tra 
un allergia vera e propria di tipo costituzionale 
che è indelebile come il colore degli occhi e 

delle intolleranze perloppiu transitorie i>i è parla­
to mollo soprattutto di allergie alle macroproteine 
del latte ai grossi complessi molecolari e al latto­
sio Nella realta clinica questa forme di intolleran­
za non grave ma sena o addirittura di vera e pro­
pria allergia sono piuttosto rare * 

Per cui il suggerimento pratico che si può dare a 

una mamma è quello di provare con maggiore 
oculatezza se e è un eredita allergica alle spalle 
Se per esempio lo zio aveva un raffreddore da de 
no oppure se la mamma aveva un eczema infanti 
le o qualsiasi altra forma di allergia ci vuole più 
prudenza perché la costituzione si eredita E que­
sta che noi potremo chiamare iperergia questa ri­
sposta esagerata rispetto a stimoli normali si tra­
smette i" via ereditaria Quindi in questi casi è 
conveniente essere più prudenti Se non ci sono 

precedenti allergici nove volte su dieci non succe­
de niente si può dare quel che si vuole Natural­
mente col consenso dei mercanti di soia i quali 
avevano un paio d anni fa se non ncordo male 
fondalo addirittura un associazione contro il latte 
vaccino la cui presidenza fu affidata nientemeno 
che al professor Benjamin Spock Secondo quel 
poco che è filtrato attraverso la stampa di informa­
zione pare che I atteggiamento di questi sostenito­
ri del latte di soia fosse veramente di tipo minato­
rio chi beve il latte di mucca muore prima o do­
po Si potrebbe osservare che muoiono anche gli 
altri primo a dopo Ma voglio dire la polemica 
era stata portata fino a questo piano Ancora una 
volta bisogna fare appello al buon senso e ali at­

tenzione ai sintomi clinici Non tanto alle teorie 
che come tali sono sempre sbagliale Perche la 
teoria che cos è' L estrapolazione di un dato reso 
assoluto indiscutibile Si possono vedere a questo 
proposito i lavori di Aluerto Munari direttore dell i 
stituto di psicologia dell educazione di Ginevra il 
quale ha fatto sull argomento delle dichiarazioni 
molto chiare la teoria assoluta nel mestiere che 
facciamo noi mestieri umanistici come la peda 
goga la psicologia la medicina non è ammissibi­
le mai In nessun caso Da che cosa è sostituita7 

Da quello che noi chiamiamo senso cnt co cioè 
dall individuazione delle caratteristiche specifiche 
ed esclusive del paziente 

Estinzioni 
Anche li merluzzo 
è «a rischio» 

Secondo un rapporto- non ancora 
pubblicato - della Comunità Euro 
pea la popolazione complessiva dei 
merluzzi ha subito un vero tracollo 
passando dalle 150mila tonnellate 
circa dell inizio secolo alle attuali 
tragiche 64mila tonnellate passan­
do per un picco ali inizio degli anni 
60 di circa 250mila tonnellate La 

colpa è dell uomo responsabile di 
una pesca indiscriminata Per non 
parlare del! inquinamento che ormai 
ha raggiunto tutti i punti del globo 

Osservatorio 
europeo 
per i terremoti 
Contro il rischio terremoti sta per na 
scere un osservatorio sismico euro­
peo È stata approvata infatti nei gior 
ni scorsi a Bruxelles una nsoluzione 
che dovrà ora passare al parlamento 
europeo per I istituzione di questo 
organo comunitario che potrà avere 
la sua sede a Ispra o in un altro cen­
tro di ricerca e dovrà coordinare gli 
interventi a livello regionale e locale 
Il centro si strutturerà con una parete 
di reazione alta 16 metn e larga 21 
che può resistere a forze di reazione 
di oltre 1000 tonnella'e necessarie 
per deformare fino alla distruzione 
enormi campioni strutturali L im­
pianto consente anche i cosiddetti 
espenmenti pseudodinamici oer si­
mulare le sollecitazioni sismiche su 
edifici in scala originale lino a cinque 
piani 

j 

Aids, studio 
intemazionale 
su 3000 malati 
Tremila malati di Aids saranno coin­
volti in un nuovo studio clinico nelle 
due amenche in Australia e in Euro­
pa Si valuteranno gli effetti della ter­
za fase di impiego dell inibitore della 
proteasi I enzima che e necessario 
al virus Hiv per replicarsi So questo 
enzima viene disattivato si impedi­
sce alle cellule infette di produrre 
nuove copie o almeno di produrre 
un virus che però non infetta Lo stu­
dio durerà un anno negli Stati Uniti e 
un anno e mezzo a livello internazio­
nale 

Slitta II lancio 
del nuovo 
razzo giapponese 
Slitta a data indeterminata a causa 
delle cattive condizioni meteorologi 
che il lancio inaugurale del nuovo 
vettore giapponese H-2 program­
mato per stamattina alle sette (.que­
sta sera alle dieci ora italiana) dalla 
base spaziale di Tanegashima a sud 
dell isola di Kiushu Lo ha reso noto 
I agenzia di sviluppo spaziale giap­
ponese (Nasdaj sottolineando che 
propno perchè tutto il resto funziona 
perfettamente la nuova data di lan 
ciò sarà fissata oltre il due febbraio 
non appena le condizioni lo consen­
tiranno H-2 pronto per il suo primo 
lancio commerciale entro tre anni 
progettato per mettere in orbit i geo­
stazionaria carichi di due tonnellate 
è stato messo a punto interamente in 
giappone grazie alla collaborazione 
della Nasda e dell industria privata 

I chimici italiani 
solidali. 
con Mlrzajanov 
>La Società chimica italiana esprime 
a nome dei chimici italiani la solida-
netà al collega Mirzaianov sottopo­
sto a processo nei modi caratteristici 
di tempi che si vorrebbero superati 
pur non avendo divulgato alcun par­
ticolare di carattere tecnico» Cosi si 
conclude il corunicato emesso ieri 
dalla Società chimica italiana siili af­
faire Mirzaianov lo scienziato russo 
arrestato e processato a porte chiuse 
a Mosca perchè «colpevole di aver 
denunciato la violazione del trattato 
sulle armi chimiche da parte del go­
verno russo Mirzaianov ha reso no­
to conm un articolo su una rivista 
moscovita gli studi condotti nel suo 
istituto di r cerca su una nuova arma 
chimica otto volte più potente del 
gas nervino i 

SPERIMENTAZIONE. Test per nuovi antipertosse su 14.000 bambini italiani. Polemiche 

Etico quel vaccino? 
La scienza è divisa 
Due nuovi vaccini contro la pertosse vengono speri­
mentati su 14mila bambini italiani 1 «tnals» sono con­
dotti dall'Istituto superiore di sanità dopo il parere favo­
revole del Comitato nazionale di bioetica La sperimen­
tazione parte da una proposta americana e prevede 
che a circa 1400 bambini non venga dato il vaccino ma 
solo un placebo E propno sull'eticità del placebo è 
scoppiata una polemica 

GIANCARLO ANQELONI 
• i Torna in campo una spinosa 
questione etica che ha già investito 
tra il 92 e il 93 ncercaton pubblici 
italiani schierati su fronti opposti a 
proposito di una spenmentazione 
clinica per valutare I efficacia e la si­
curezza di nuovi vaccini contro la 
pertosse un problema di sanità pub­
blica ancora non nsolto o non risolto 
in modo soddisfacente sia in quei 
paesi dove il vaccino tradizional­
mente (che è ormai vecchio di quasi 
cinquant annO è nei fatu<«soJobbli-
gatono cStati Uniti) sia. irVquellnco-
me il nostro dove è sole* raccoman­
dato (ma in realtà somministrato in 
una esigua quota del 40 per cento 
dei bambini) e sia a maggior ragio­
ne in quelli (.come la Svezia) che 
hanno addirittura abbandonato il 
prodotto per le forti diffidenze che 
nei suoi confronti si sono venute 
creando da parte di medici e di geni­
tori 

Quella spenmentazione clinica 
oggi è in pieno svolgimento ma da­
gli Stati Uniti arriva una nota dai toni 
perfino troppo accesi che accusa i 
nostn ncercaton di aver ceduto a pe­
santi pressioni dei committenti 
(americani) pur di non veder sfu­
mare un importante lavoro scientifi­
co peraltro fianziato con la bella ci­
fra di undici milioni e mezzo di dolla­
ri L autore della nota pubblicata a 
Washington sul bollettino quindici­
nale Science & Government Report il 
15 gennaio scoso è Daniel Green-
berg scrittore di cose scientifiche e 
di politica della scienza 

Frasi *-
ad effetto 

E in venta non fa piacere osservare 
che al contrano di un certo stile mi­
surato della migliore letteratura 
scientifica anglosassone Greenberg 
sceglie frasi ad effetto (per non dire 
chiaramente terronstiche) come 
quella in apertura dell articolo che 
pur contiene considerevoli fatti e 
opinioni che qui in Italia ali epoca 
delle decisioni restarono nell am­
biente chiuso degli specialisti «Non 
e è bisogno di tornare indietro nel 
tempo agli inizi della stona nuclea­
re per scoprire - scrive Greenberg -
pericolosi esperimenti Inflitti ad in­
consapevoli pazienti in violazione 
delle tradizionali regole dell etica 

medica» 
Ma a parte i toni fuori posto è be­

ne che la polemica si affacci al largo 
pubblico tanto più che non sarà 
questa I ultima discussione del ge­
nere date le possibilità sempre 
maggion che I ingegneria genetica 
mette a disposizione per la fabbnea-
zione di nuovi vaccini 

Dunque il vecchio vaccino per la 
pertosse conviene iniziare da qui 
Questo vaccino si chiama "cellulare» 
perché contiene cellule intere e uc-
cise tieì b&verto Bordetella'perru&i!, • 
La sua scarsa popolarità è dovuta al 
fatto che gli sono stati addebitati ol­
tre ad effetti collaterali minori so­
prattutto febbre gravi - seppure 
molto rari - eventi avversi (come 
poblerni acuti neurologici) anche 
se le ultenon revisioni scientifiche 
hanno ndimensionato la portata di 
questi fatti Da qui comunque I esi­
genza di ottenere vaccini più sicuri 
ed efficaci eliminando quelle parti 
della cellula batterica probabilmen­
te responsabili degli effetti collatera­
li ma che non hanno un ruolo nella 
formazione degli anticorpi protetti-

I nuovi 
acellulari 

Sono nati cosi nuovi vaccini detti 
«acellulan» di cui è nota la capacità 
di produrre anticorpi ma di cui non 
è ben definita ancora la reale effica­
cia protettiva rispetto alla malattia II 
passo successivo che si è posto 
quindi è stalo quello di mettere a 
confronto i diversi vaccini (il vec­
chio e i nuovi il «cellulare» e gli 
•acellulan») per dare finalmente 
una risposta più esaunente alle ri­
chieste di sanità pubblica in questo 
campo 

A proporsi di risolvere il proble­
ma sono stati tra il 1989 e il 1990 i 
NaUonal Institutes of Health (Nih) 
che formano nel loro complesso il 
po'ente e autorevolissimo organi­
smo di salute pubblica americano 
Cosi dopo aver vagliato proposte e 
progetti a livello internazionale i 

v Nih scelsero di avviare un contratto 
di ricerca con I Italia (cioè con il 
nostro Istituto superiore di sanità) e 
con la Svezia «paesi dove - dichia­
rarono ufficialmente - la vaccina­
zione per la pertosse non è obbhga-

- r w » w 
Disegno di Mitra Dtvshall. 

tona e nei quali larghe fasce di po­
polazione infantile non immunizza­
ta sono a rischio di contrarre la ma­
lattia» I «tnals» che si nehiesero era­
no quelli «a doppio cieco» nessun 
ncercatore cioè nessun medico e 
nessun genitore doveva sapere qua­
le gruppo di vaccini sarebbe stato 
sommin strato per tre volte ali età di 
due quattro e sei mesi consideran­
do che a prescindere dai diversi 
vaccini «candidati» per la pertosse 
tutti i bambini avrebbero ricevuto -
in quanto obbligaton -1 vaccini per 
ladiftenteeperiitetano « * 

L Istituto superiore di sanità scel­
se in un primo tempo un protocollo 
cosi formato un gruppo di bambini 
avrebbe ricevuto il vecchio vaccino 
«cellulare» altn due gruppi avrebbe­
ro avuto due diversi vaccini «candi­
dati i («acellulan) e un quarto 
scelto tra quei gemton che già in 
precedenza avevano nfiutato di vac­
cinare il loro figlio con il vaccino tra­
dizionale e che non intendevano 
partecipare al «tnal» solo i vaccini 
antidiftenco e antitetanico 

Da un punto di vista etico i criteri 
di scelta di questo quarto gruppo di 
bambini che avrebbe avuto una 
funzione di controllo apparvero 
ineccepibili perché ci si trovava di 
fronte a gem'ori già per loro conto 
decisi a non vaccinare i figli per la 
pertosse Ma ciò che è etico è sem­
pre correttamente scientifico' Qui ci 
si avvicina alla questione che oggi 
Greenberg riprende e che fu oggetto 
di dibattito acceso anche ali interno 
dell Istituto superiore di sanità I n-
cercatori incaricati di condurre il 
«tnal infatti si accorsero ad un cer­
to punto - cosi allora dichiararono -
che il gruppo di controllo dei bam­
bini cosi come loro intendevano se­
lezionarlo potetva portare a distor­

sioni e non nspondeva scientifica­
mente a livelli di accuratezza estre­
ma occorreva un vero gruppo «pla­
cebo» scelto a caso e costituito da 
bambini i cui gemton attraverso un 
«consenso informato» accettavano t 
di partecipare al «tnal» con il nschio 
però che i loro figli finissero con 
una probabilità su dieci nella quota 
dei bambini per cosi dire «non pro­
tetti» perché vaccinati solo per il te­
tano e per la diftente 

L obiezione da un puno di vista 
etico è chiara cosi facendo si sa­
rebbero esposti coscientemente e 
volontariamente dei bambini al ri­
schio di contrarre la pertosse quan­
do esiste una vaccino quello tradì- i 
zionale che pur con le sue ombre è 
ancora oggi raccomandato dall Or-1 
ganizzazione mondiale della sanità _ 
Tutto ruota intorno a questo punto 1 i 
ncercaton responsabili del Progetto ~ 
pertosse questo è il nome dato al 
«trial» di cui stiamo parlando) si ri­
volsero al Comitato nazionale di 
bioetica che nei maggio del 1992 
diede loro ragione accettando la 
modifica del protocollo di ncerca 
che introduceva appunto il gruppo 
placebo» «• 

Ma questo non servi a calmare le 
acque e pnma ali interno delle riu­
nioni di istituto e poi su una nvista di 
pediatria un ncercatore esperto di 
strategie vaccinali Michele Grandol- • 
fo diede voce al campo avverso 
•Greenberg ha ragione La verità -
npete oggi Grandolfo - è che per 
non perdere il contratto fu modifi­
cato il protocollo introducendo il 
gruppo placebo cosi come vole­
vano gli americani dei Nih C e da 
domandarsi come mai I istituto ab­
bia accettato la modifica che rende­
va eticamente non corretta la spen-

mentazione e per quale motivo il 
Comitato nazionale di bioetica ab­
bia dato parere favorevole se si 
considera che a causa delle sue 
complicazioni la pertosse è una 
malattia potenzialmente grave E 
poi so benissimo perché in Italia 
non più del 40 per cento dei nuovi 
nati viene vaccinato contro la per­
tosse Ma una volta che un genitore 
viene convinto dell opportunità del­
la vaccinazione contro la pertosse e 
ad una buona offerta attiva può cor­
rispondere se si è capaci un accet­
tazione fino ad oltre il 90 per cento 
allora è eticamente improponibile 
negare la protezione dalla pertosse 
anche se il genitore accetta di corre­
re il rischio che suo figlio entri a far 
parte del gruppo placebo"» 

È davvero cosi? «No - nsponde 
Donalo Greco responsabile scienti­
fico del Progetto pertosse - Se in 
Italia si vaccina solo il 40 per cento 
dei nuovi nati non è per mancanza 
di attività promozionale o educativa 
sui gemton ma perché molti pedia­
tri non sono assolutamente convinti 
della necessità di far vaccinare con­
tro la pertosse per il timore di effetti 
collaterali del vaccino cellulare" E 
poi il Progetto pertosse non è una 
campagna di vaccinazione in cui i 
genitori vengono semplicemente in­
vitati a far vaccinare i loro figli anzi 
Mene detto fin dall inizio che parte­
cipare è assolutamente volontano 
viene presentata la possibilità di una 
non vaccinazione e viene richiesta 
la firma di un consenso informato» 

A noi resta il dubbio se I istituto si 
fosse dotato di un suo comitato di 
bioetica forse non avremmo dovuto 
aspettare il signor Grenberg per co­
noscere i termini di una questione 
che menta certo attenzione 

«Ma noi abbiamo rispettato tutte le procedure» 
I dati del «trial » 
Il Progetto pertosse coinvolge 
quattordicimila bambini di due 
mesi, quattro mesi e sei mesi di 
età. Quattro Regioni italiane per un 
totale di 62 Unità sanitarie locali 
sono state Interessate per 
effettuare le vaccinazioni, che 
termineranno alla fine di febbraio. I 
quattordicimila bambini saranno 
poi seguiti Ano alla primavera del 
1995 per verificare se Insorgono 
eventuali episodi di tosse. Il 
progetto nasce da una proposta 
del National Instltutes of Health 
americani che hanno promosso 
una sperimentazione cllnica che 
riguarda, oltre l'Italia, anche la 
Svezia. Complessivamente 
saranno vagliati quattro nuovi 
vaccini. 

• Il Progetto pertosse prevede la 
partecipazione di 14 000 bambini 
circa selezionati ali interno del Ser­
vizio sanitario nazionale in 62 Usi di 
Piemonte Veneto Friuli Venezia 
Giulia e Puglia 

«Le vaccinazioni - dice I epide-
miologa del progetto Stefania Salma-
so che tiene a precisare i termini 
esatti del lavoro che I Istituto supeno-
re di sanità va svolgendo anche a 
nome del suo direttore Giuseppe Vi­
cari - sono iniziate nel settembre del 
1992 dopo che il Comitato naziona­
le di bioetica nella sessione del 23 
maggio di quell anno aveva appro­
valo la modifica del nostro protocol­
lo e dopo I assenso venuto dal Comi­
tato di bioetica di Nih benza consi­
derare poi che il «trial» è seguito da 

un comitato indipendente di valuta­
zione per il controllo della sicurezza 
e della correttezza delle procedure 
Va detto anche che noi ci atteniamo 
alle norme di «buona pratica clinica» 
recentemente emanate dalla Cee e 
non mi sembra inutile ricordare che 
secondo quanto stabilito appunto 
dalla Comunità europea è ormai di­
venuta obbligatona la valutazione di 
efficacia di qualsiasi nuovo farmaco 
vaccini inclusi mentre sappiamo be­
ne che da noi in questo campo si 6 
andati spesso a rimorchio della ricer­
ca fatta in altn paesi Questa invece 
è la pnma volta che per un proble­
ma che nguarda 1 immunizzazione 
dell infanzia I istituto come organo 
tecnico scientifico del Servizio sani­

tario nazionale si è direttamente im­
pegnato in uno studio i cui nsultati -
è bene rilevarlo -sonoattesi in tutto il 
mondo Sono cose che serve dire per 
tranquillizzare le migliaia di famiglie 
italiane che ci hanno dato larga fidu­
cia accettando di far partecipare i lo­
ro figli al nostro trial - "<~ 

Quando termineranno le vaccina 
zionf-Verranno concluse entro que 
sto mese di febbraio Successiva­
mente i bambini saranno seguiti fino 
alla pnmavera del 1995 con un assi­
dua e attenta assistenza sanitana per 
gli eventuali episodi di tosse» E per­
ché si sa poco o nulla del «trial» sve-
dese'«È Greenberg - nsponde Stefa­
nia Salmaso - che nel suo bollettino 
quasi non ne parla e chissà perche 

Noi siamo in costante rapporto con i 
ncercaton svedesi che peraltro han 
no fatto una scelta ancora più deci­
sa se si vuoile usare questo termine 
della nostra nel loro "tnal il gruppo 
«placebo» è di un bambino su quat­
tro mentre nel nostro è di uno su 
dieci Insomma noi vacciniamo nel 
nostro «tnal» nove bambini su dieci 
mentre come sappiamo sui 500 000 
nuovi nati circa ogni anno in Italia 
ne vengono vaccinati solo quattro su 
dieci Comunque la cosa interessan­
te da osservare è che gli svedesi usa­
no due nuovi vaccini diversi dai no­
stn Cosi alla fine si potranno mette­
re a confronto cinque vaccini com­
plessivamente i quattro nuovi acel­
lulan e quello tradizionale cellula-

1 
Berlinguer 
«Perplesso 
sull'idea 
americana» 
• Qual è stata in realtà la posizio­
ne del Comitato nazionale di bioeti-
ca sul Progetto pertosse'' E quali so­
no stati i motivi che ali inizio I han 
no indotto ad espnmere un parere 
favorevole sul programma7 «Ali epo­
ca in cui è stata presa la decisione -
dice Giovanni Berlinguer attuale vi­
cepresidente del comitato - non ero 
ancora in questo organismo e quindi 
non posso entrare nel mento di quel 
parere 11 comitato è staio parzial­
mente nnnovatoalla fine del 1992» 

E poi, professor Berlinguer, che 
cosa è avvenuto? 

C è stata lo scorso anno la presen­
tazione da parte dell Istituto supe-
nore di sanità di una re'azione sulle 
linee seguite nel corso del pr mo an 
no del progetto e sulla base di que­
ste indicazioni veniva sollecitato un 
nuovo parere del comitato 

E a questo punto come vi slete 
regolati? 

Il comitato ha ritenuto che non gli 
spettasse di pronunciarsi per un fat­
to di metodo e di procedura sui sin­
goli programmi avendo tra 1 altro 
approvato in quello stesso penodo 
un documento generale sulla spen-
mentazione dei farmaci Insomma 
è stato ntenuto che 1 eticità di una 
spenmentazione dovesse essere re­
sponsabilità di ogni singola istituzio­
ne o centro di ricerca in questo ca­
so dell Istituto supenore di sanità Al 
di là della questione di metodo pe­
rò emersero perplessità sui conte­
nuti di quella sperimentazione in 
partii.o!are sul punto nguardante il 
«placebo» perché si manteneva in 
una condizione di pencolo i bambi­
ni che non ricevevano alcun vacci­
no per la pertosse 

In sostanza, però, sembrerebbe 
di capire che II comitato sia pas­
sato da un primo parere favore­
vole ad una sorta di astensione? 

SI più o meno è os i C è da dire 
che pur a prescindere dalle que­
stioni di competemza il problema 
in sé è molto complicato Personal­
mente non mi è parso convincente 
I argomento portato dai Nih secon­
do cui la spenmentazione doveva 
farsi in Italia perché qui e è una par­
te considerevole dei bambini che 
non è vaccinata per la pertosse 
D altra parte stiamo parlando di un 
progetto internazionale finanziato 
dagli Stati Uniti che hanno posto 
precise condizioni 

Questo vuol dire che l'assenso 
dell'Istituto superiore di sanità è 
stato In qualche modo condizio­
nato? 

Non voglio dire questo È certo pe­
rò che di anno in anno i finanzia­
menti del ministero della Sanii « al-
I istituto si vanno nvelando sempre 
più insufficienti in rapporto alle sue 
esigerze di ricerca L istituto ha fir­
mato numerosi contratti con altre 
istituzioni e perfino con la Farmin 
dustna fatto quest ultimo che a 
suo tempo fu da molti criticato per 
1 equivoca logica di «controllore 
controllato» che si veniva a creare 
Oggi i finanziamenti pubblici costi 
tuiscono un aliquota minoritaria 
nelle entrare dell istituto e si fa pres­
sante I esigenza della sua autoni-
mia anche perche possi partecipa 
re con pari dignità a progetti mter 
nazionali 
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